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questa insc indib i l i tà non esista affatto ; e clie 
non esista lo provo con nn precedente, che è 
noto a tu t t i . 

L'onorevole Magl ian i presentò una pro-
posta per i s t i tu i re la Cassa delle pens ion i : 
proposta che d ivenne la legge del l ' apr i le 1881. 

I n quella legge si faceva promessa di pre-
sentarne un ' a l t r a in tesa a regolare le pensioni 
avvenire, che fu in fa t t i p resen ta ta una p r ima 
volta nel 1882, e, poiché non potè esser con-
dotta a termine, fu r iprodot ta nel 1886 e nel 
1887. 

Orbene, queste leggi non solo si presenta-
rono separa tamente , ma non furono neppure 
deferite al l 'esame della Commissione del bi-
lancio, bensì furono esaminate dal le Commis-
sioni nomina te dagl i Uffici ; ed i n f a t t i quei, 
disegni di legge ebbero successivamente a 
relatori gl i onorevoli Simonell i , Corvetto^ 
But t in i e Saporito. 

Dunque, se pure si volesse defer i re alla 
Commissione del bi lancio la convalidazione 
del Decreto re la t ivo al l 'operazione sulle pen-
sioni, non c'è ragione di t rasmet te re ad essa 
anche le al tre due proposte per le pensioni 
avvenire. 

Con questo sis tema noi veniamo a creare 
due ca t t iv i p receden t i : quello di fa r leggi 
eminentemente organiche, per mezzo di De-
creti Real i , salvo conval idazione ; e quello 
di' mandar tu t to alla Commissione gene-
rale del bi lancio. La nostra Camera non è 
organizzata come il Corpo Legis la t ivo del-
l 'America del Nord, dove ci sono Comitat i 
permanent i per ogni s ingola special i tà . Noi 
non abbiamo che un solo Comitato permanente , 
e questo è la Giun ta generale del bilancio. Ma 
questa Giunta , come indica lo stesso suo 
nome, ha il solo incarico di esaminare i bi-
lanci, e, al più, le proposte che coi b i lanc i 
si connettono in t imamente . 

Invece col sistema, che ora si vuole inau-
gurare, veniamo a fare della Giunta del bi-
lancio un Comitato universa le per qua lunque 
questione, anche per quel le d ' indole organica, 
come è appunto una legge sulle pensioni . 

Ora. quando noi e leggiamo la Giun ta del 
bilancio la e leggiamo perchè adempia quelle 
determinate funz ion i ; se sapessimo che deve 
servire a tut to, è probabi le che la compor-
remmo diversamente . 

E necessario dunque evi tare i l pericolo 
che con questo precedente si autorizzino i 
Governi avveni re ad in feudare al la Commis-

sione del bi lancio tu t t e quante le proposte, 
che il Governo può presentare . Perciò do-
mando all 'onorevole pres idente del Consiglio 
se non creda opportuno di scindere la sua 
proposta, deferendo, se si crede, al la Commis-
sione del bi lancio quel la par te , che r igua rda 
la conval idazione del Decreto Rea le per l 'ope-
razione sulle pensioni , e facendo seguire la 
via ordinar ia degl i Uffici a quella par te so-
stanziale del progetto, ora presentato, che si 
r i fer isce alle pensioni avvenire . 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L 'onorevole 
deputato Colombo conchiuse il suo discorso 
domandando a me se non era oppor tuno man-
dare alla Giunta generale del bi lancio quel la 
par te dei d isegni di legge, re la t iv i alle pen-
sioni, che si r i fer isce alle pensioni già l iqui-
date e mandare invece agl i Uffici quel la pa r t e 
dei disegni di legge che si r i fer isce agl i im-
p iega t i ora in servizio, ed agl i imp iega t i 
fu tur i . 

Ora io spero di t rovare in ciò, che ha det to 
nel la p r ima par te del suo discorso l 'onore-
vole Colombo, la più chiara delle dimostra-
zioni, che questo sistema, da lui proposto, 
sarebbe causa di g rave danno allo Stato. E g l i 
ha r icordato che nel 1882 f u ten ta to di risol-
vere i l p roblema delle pensioni degl i impie-
ga t i dello Stato; che si risolse subito quel la 
par te del problema, la quale si r i fe r iva alle 
pensioni già l iquidate , e si presentarono poi 
dei disegni di legge per r iorganizzare i l si-
stema delle pens ioni sia degli impiega t i in 
servizio, sia di quel l i che dovessero assumersi 
in seguito. 

Ma, l 'onorevole Colombo ha diment icato di 
r icordare che la p r ima pa r t e del problema fu 
r isoluta, ment re per quanto r igua rda le due 
al t re par t i , sebbene siano s ta t i r i pe tu t amen te 
presen ta t i al la Camera dei d isegni di legge, 
non si g iunse mai alla discussione. 

È questo che noi in tendiamo di evi tare 
che si r ipe ta . 

L ' approvare la pa r te dei p rovvediment i 
re la t iva alle pensioni già l iquidate , e non 
approvare i p rovvediment i re la t iv i alle pen-
sioni degl i impiega t i in corso e degl i impie-
gat i nuovi, s ignificherebbe r ipetere l 'opera-
zione della Cassa pensioni, contro la quale 
t a n t o l 'onorevole Colombo, quanto io, abbiamo 


